
Pasqua 2020 

 

Carissime e Carissimi incaricati regionali e delegati diocesani, 

è tempo di Pasqua! 

Dai Vangeli e dagli Atti degli Apostoli sappiamo che il tempo di Pasqua è quel tempo dove il Signore 

aiuta i suoi discepoli a riconoscerLo come IL RISORTO. Segni, parole, gesti attraverso i quali il Signore 

istruisce i suoi, perché possano imparare una nuova lingua. Tutto è cambiato! A Maria di Magdala le 

dice ‘non mi trattenere’. È lui, sì, ma trasfigurato. Ha vinto la morte. I suoi subito non lo capiscono. 

Non lo riconoscono e Lui li rassicura. Si prende cura di loro, perché siano messi nelle condizioni di 

comprendere quel mistero del quale saranno i Testimoni. 

Lui ha vinto la morte, l’ha attraversata vincendola e rompendone il pungiglione. 

Gesù ha portato a compimento la Sua vocazione. Il Padre ha dato al Figlio ogni potere in cielo e sulla 

terra. La promessa fatta ad Abramo in Gesù è definitivamente compiuta. A tutti i popoli è stata donata 

la salvezza. Come ci trasmettono gli Atti degli Apostoli le persecuzioni non hanno bloccato l’azione 

dello Spirito, dal primo martirio la notizia raggiunge gli estremi confini della terra. 

Nei momenti difficili la Grazia non è venuta meno, segni prodigi avvenivano in mezzo a loro. Anche 

oggi, nel dramma della Pandemia, non vengono meno segni e prodigi, che si manifestano anche 

nell’eroicità di tutti coloro che si prendono cura della VITA, credenti di ogni fede e religione e non 

credenti. 

Sembra di scorgere nuovi spazi e nuove forme di cui siamo testimoni nei nostri territori. 

L’augurio di Pasqua è proprio quello di narrare i segni e i prodigi che si manifestano nei nostri 

territori. Di tanto in tanto ci giungono notizie di cose belle: ecumeniche ed interreligiose. É giusto e 

doveroso poterle dire, farle conoscere, narrarle, perché piene di speranza. Infondono fiducia, danno 

coraggio e condizionano positivamente le nostre relazioni, le storie e le vicende dentro le quali ci 

troviamo ora a vivere. Siamo tutti sulla stessa barca. 

Sembra di sentire espressioni dette il mattino di Pasqua dagli angeli alle donne: “non abbiate paura. 

Non temete, è risorto! Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui. Andate dai fratelli e 

raccontate quello che avete ascoltato: ecco, io ve l’ho detto”. 

Ci sono giunte dal Piemonte, dal Trentino, dalla Sicilia, dalla Lombardia, dalla Toscana delle belle 

notizie ecumeniche ed interreligiose. Vi invitiamo a scriverci all'indirizzo ecu@chiesacattolica.it e 

trasmetterci quello che accade nei vostri territori. Ecumenismo quotidiano settimanalmente ci 

aggiornerà e nel sito UNEDI ci sarà uno spazio dove questi segni saranno testimonianza per tutti. 

Gli uni con gli altri, incaricati regionali e delegati diocesani, sollecitiamoci a vicenda e di vero cuore: 

non chiudiamoci in noi stessi. Mai come questo è IL TEMPO in cui stare vicini nella fraternità e nella 

stima. Gareggiate nello stimarvi a vicenda. 

In questa settimana stiamo vicino ai fratelli e sorelle delle Chiese ortodosse, che stanno vivendo la 

Settimana Santa e domenica prossima faranno suonare a festa le campane per la Pasqua. Troviamo 

modi creativi per dire la reciproca stima e solidarietà, soprattutto verso chi è più povero e bisognoso. 

Tra pochi giorni avrà inizio, per i musulmani, il mese di Ramadan, anche questo è tempo in cui 

rinnovare Fratellanza. 

In questa Pasqua veniamo istruiti dalla Grazia a conoscere nuovi spazi e nuove forme. Ci sia un 

autentico dialogo, dove nell’ascolto più attento e profondo, ci sia dato di sentire la Voce dell’UNO 

dal quale tutti siamo e verso il quale tutti siamo orientati: il Signore è UNO. 

 

Con stima e riconoscenza, 

don Giuliano Savina 

direttore UNEDI 
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